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Il 73% deirirpef viene 
ancora dalla busta paga 
Fìsco disarmato coi redditi finanziari 
L'incidenza sull'entrata statale triplicata in dieci anni - Incremento automa
tico del prelievo ancora in opera - Il gettito irrisorio dei redditi di capitale 

ROMA — Nel primi tre mesi 
di quest'anno su 18.267 mi
liardi di entrate per Imposte 
dirette l'imposta sul reddito 
delle società ha dato 384 mi
liardi la ritenuta sugli utili 
153, le ritenute sul redditi di 
capitali diversi dal dividendi 
16,4. Nel pubblicare questi 
dati abbiamo fatto rilevare 
che il boom dei redditi finan
ziari, stimati migliaia di mi
liardi secondo diverse fonti, 
non lascia traccia nell'entra
ta statale. Una nota di agen
zia diffusa all'Indomani di 
questo rilievo precisava, tut
tavia, che il ministero delle 
Finanze si attende quest'an
no l'incremento del 10% cir
ca dall'Irpeg (imposta sul 
redditi delle società) confer
mando che la struttura del 
prelievo è stata predisposta 
In modo tale che I redditi fi
nanziari restino sostanzial
mente esenti. 

All'entrata per trattenute 
sugli interessi bancari che 
pur colpisce ciecamente red
diti di entità differente, do
vrebbe ridursi In proporzio
ne al calo degli Interessi e del 
depositi. 

Ciò non significa soltanto 
minore entrata ed elevato di
savanzo statale. Significa 
anche aggravio ulteriore del 
prelievo sui redditi di lavoro. 
Dobbiamo all'on. Leonello 

L'IMPOSTA SUL REDDITO 
PRIVILEGIO DEL LAVORO 

IRPEF in totale 

— di cui trattenute 
In busta paga 

— tutti gli altri 

IRPEG (società di capitali) 

Ritenute su redditi 
di capitali 

Miliirdl 
1985 

62.316 

45.589 
16.727 

9.180 

14.210 

Percenl. Perctnt. 
di tulli dil prodotte 

la Imponi nulonali 

36.57 9,11 

26,57 6.66 

9.74 2.44 

5.35 1.34 

8.28 2.07 

Raffaeli! la elaborazione del 
dati sull'entrata nell'ultimo 
anno fiscale. Ne risulta che 11 
73,16% dell'Irpef è stata ri
scossa nel 1985 come tratte
nuta sulle retribuzioni di la
voro. Le trattenute in busta 
paga hanno superato l'en
trata dell'Iva: hanno rag
giunto Infatti 11 120.7%. 

All'inizio del 1986 è stata 
modificata l'Irpef. Ma già 
nei primi tre mesi l'Irpef for
nisce un gettito superiore del 
12,6% rispetto all'anno pre
cedente. Il deceleramento 
della scala mobile, la ridotta 
protezione del salarlo, non 
hanno annullato l'automati

smo delle trattenute In busta 
paga. L'ammontare di retri
buzione sottoposta a prelie
vo, inoltre, non si riduce 
quando i costi sopportati dal 
lavoratore aumentano la lo
ro Incidenza sul guadagno 
lordo. Di conseguenza in oc
casione dei rinnovi del con
tratti in scadenza si avrà un 
nuovo aumento automatico 
delle trattenute: 11 ministro 
delle Finanze è un invisibi
le terzo partner al tavolo di 
ogni rinnovo contrattuale e 
può persino permettersi 11 
lusso di parteggiare per 11 
datore di lavoro. 

L'imposta sul reddito delle 

persone fisiche dette 11 13,2% 
dell'entrata tributarla nel 
1974 quando venne creata 
l'Irpef. In dieci anni ha tri
plicato la sua Incidenza pas
sando al 36,31% (vedi tabel
la). Ma l'Irpef è sempre stata 
pagata per oltre due terzi co
me trattenuta sul salari. Ne
gli ultimi quattro anni, ric
chi di proclami contro le 
evasioni, la quota dell'entra
ta Irpef pagata tramite bu
sta paga cambia di poco ma 
aumenta, dal 72,87% del 
1982 al 73,16% dell'ultimo 
anno. 

Eppure la disoccupazione 
aumenta. Le retribuzioni so
no frenate. I redditi più dina
mici non vengono dal lavoro 
ma dall'intermediazione e 
dal capitali. Una conclusione 
pare chiara a conti fatti: 
l'imposta personale ha ope
rato come strumento princi
pe polltco. per la esaspera
zione del conflitto economi
co nei rapporti di lavoro. Ed 
ancora oggi opera cosi. 

Il ministro delle Finanze, 
Visentlnl, dice che in una 
struttura fiscale adeguata 
non c'è bisogno di Imposte 
sul patrimonio. La struttura 
da lui gestita e difesa sembra 
però fatta apposta per creare 
una tale necessità. 

r. s. 
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La Fiat corteggia la Chrysler 
dopo il ceffone della Ford 
La ramificata strategia di accordi ed intese internazionali - La partecipa
zione alle «guerre stellari» in un'ottica di spasmodica ricerca di prestigio 

Dalla nostra redazione 
TORINO —• Lo chiamano •professore». 
Non deve 11 soprannome alla laurea 
conseguita nel famoso ateneo america
no di Harvard, ma all'Incarico che svol
se qualche anno fa appena mise piede 
in corso Marconi: scrivere 1 discorsi per 
Gianni Agnelli. Adesso questo quaran
tenne «rampante, fa la spola fra Torino 
e Washington, dove la Fiat ha aperto 
un ufficio appositamente per lui. Non è 
un ufficio di rappresentanza (per que
sto c'è a New York la -Fiat Usa Inc.»), Il 
compito affidato al «professore» nella 
capitale degli States è politico: oliare a 
dovere il Congresso, l'amministrazione 
Usa e le varie «lobbies, per conquistare 
alla Fiat una fetta di commesse dello 
Sdi. le «guerre stellari» reaganiane. 

Non è un'impresa facile. Agnelli ha 
solide «entrature» nel mondo politico e 
degli affari americano. È consigliere 
della Chase Manhattan Bank. E nel 
consiglio di amministrazione della Uni
ted Technologies, il gruppo che control
la Sikorsky, Pratt and Whltney, Sti-
gler-Otis. Packard-Electronics. Ha ac
quisito meriti agli occhi degli america
ni appoggiando la scalata della Sikor
sky all'industria elicotteristica inglese 
Westland. Ma ha come socio di mino
ranza nella Fiat quel Gheddafi che è la 
bestia nera di Reagan. Ed anche se 
Agnelli fa sapere In giro di essere pron
to a riacquistare il loro 15% di azioni, 1 
libici non manifestano intenzione di ce
derle. 

Ma perchè alla Fiat interessa tanto lo 
Sdi? Forse perchè spera in un fiume di 
dollari? Certamente no. Si sa che al
l'Europa. e in particolare all'Italia, gli 
americani lasceranno le briciole di 
quanto investiranno nelle «guerre stel
lari». Qualche commessa però frette

rebbe alla Fiat una contropartita Ine
guagliabile: il prestigio. E di prestigio la 
Fiat ha bisogno per sostenere la sua 
strategia finanziaria Internazionale. 

Nel 1985 le società finanziarie della 
Fiat hanno avuto un volume d'affari 
per 12.600 miliardi di lire. Quasi metà 
dell'ingente somma è stata realizzata 
all'estero, dalla rete di finanziarie che 
la Fiat ha sparso per 11 mondo. Alla «In
ternational Holding Fiat» svizzera ed 
alla «Fiat Kredit Bank» di Hellbron in 
Germania fanno capo la «Fiat Finance 
N.V.» di Curacao nelle Antllle, la «Fiat 
Finance B.V.» di Amsterdam, le «Fiat 
Finance» di Bruxelles, Madrid, Copena
ghen, Dublino, Londra, Ginevra. San 
Paolo del Brasile, le «Fiat Credit» di Cu
racao, Londra, Parigi, Amsterdam, Zu
rigo. 

Queste aziende sono «scatole vuote» 
per raccogliere capitali. Nessuno però 
vi investirebbe quattrini se dietro non 
ci fosse un'affermata realtà industriale 
e commerciale. Ed essere scelti per col
laborare ai programmi Sdi è una presti
giosa affermazione. Ecco perchè la 
Fiat, pur controllando già la Snia, ha 
ampliato la sua partecipazione nell'in
dustria chimica e missilistica, titolare 
di due dei tre progetti italiani finora ap
provati per lo Sdi. 

Naturalmente la Fiat segue anche al
tre strade, per conquistare un redditizio 
prestigio mondiale. In campo automo
bilistico, deve rimediare allo «schiaffo
ne» ricevuto dalla Ford, che ha manda
to a monte trattative già quasi concluse 
per l'integrazione con la Fiat-Auto. Svi
luppa quindi una frenetica attività ne
goziale. In questo contesto si collocano 
le trattative (di cui dava notizia dome
nica il «Sole-24 ore») col terzo colosso 
americano dell'auto: la Chrysler. Si 
punta ad un accordo commerciale: la 

Chrysler venderebbe in Usa tramite 1 
suol concessionari i modelli Fiat, con
sentendole di tornare sul prestigioso 
mercato che aveva abbandonato nel 
1983, quando aveva tirato 1 remi in bar
ca per far fronte alla crisi, e reciproca
mente farebbe la Fiat con 1 modelli 
Chrysler in Europa. 

Con la Ford, la Fiat è riuscita comun
que a concludere un accordo, prevalen
temente commerciale, che consente al-
l'Iveco di acquisire la rete di vendita 
degli autocarri americani In Gran Bre
tagna. Nello stesso senso vanno le trat
tative in corso col gruppo francese Ma-
tra per creare una Joint-venture euro
pea nell'importantissimo campo del 
componenti per autoveicoli. 

E con la General Motors, prima casa 
automobilistica del mondo? Anche qui 
la Fiat muove le sue pedine, sfruttando 
il controllo del Comau, industria di au
tomazioni ed alte tecnologie affermata 
in tutto il mondo. Ha ceduto alla Gene
ral Motors una quota di minoranza del
ia consociata americana «Comau Pro-
ductivity Sistems», ottenendone in 
cambio commesse per impianti, fra le 
quali particolarmente prestigiose sono 
quelle per il «progetto Saturno», la nuo
va vettura competitiva con le auto 
giapponesi che sarà costruita in una 
fabbrica quasi completamente automa
tizzata. Inoltre ha avviato una cospicua 
fornitura alla General Motors di getti 
fusi in alluminio. Vi saranno ulteriori 
sviluppi di queste collaborazioni? Non è 
escluso, dal momento che la General 
Motors ha recentemente unificato le 
sue marche europee (Opel e Vauxall) 
sotto la direzione di un'unica società (la 
•General Motors Europe» con sede a Zu
rigo), il che si fa solitamente per facili
tare la conclusione di accordi. 

Michele Costa 

Goria: 
nessun 
intervento 
per far 
scendere 
i tassi 
ROMA — Il presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Neri Nesi, ha detto che «sul 
tassi d'interesse Craxl ha ra
gione» ed ha annunciato ai-
cune proposte per ridurli: 
Nesi ritiene che banche e Te
soro potrebbero mettersi 
d'accordo su alcune misure. 
Il ministro del Tesoro, Gorla, 
ha colto l'occasione dell'as
semblea degli Industriali di 
Brescia per dire che non in
terverrà verso le banche: 
•Nemmeno se mi impiccano» 
ha detto Gorla «il costo del 
denaro è un prezzo, deve es
sere regolato dal mercato». 
Al solito, Gorla dimentica 
che ad alterare il mercato è 
la domanda insaziabile del 
Tesoro. 

Il dollaro è sceso ieri a 
1493 lire mentre in Asia ha 
subito un vero tracollo. Il 
cambio con lo yen ha toccato 
quota 160 per dollaro. L'a
vanzo di 52 miliardi di dolla
ri nella bilancia commercia
le del Giappone è la causa 
più visibile. 1155 yen per dol
laro, temuti dai giapponesi 
ma auspicati dagli Usa, sono 
ora a portata di mano. La 
Banca del Giappone è inter
venuta inutilmente contro la 
speculazione: le autorità mo
netarie statunitensi non col
laborano. Resistente il mar
co quotato a 2,17 per dollaro. 

Venerdì 
porti 
bloccati 
24 ore 
ROMA — Venerdì porti 
bloccati In tutto 11 paese. Lo 
hanno deciso 1 sindacati di 
categoria. L'astensione dal 
lavoro durerà l'intera gior
nata. I lavoratori portuali 
garantiranno comunque il 
carico e lo scarico delle mer
ci dirette sui traghetti diret
ti alle isole. Tutte le altre 
operazioni saranno sospese. 

La decisione di sciopero è 
stata presa dalla federazio
ne unitaria di categoria per 
protestare contro «l'iniziati
va dei ministero della Mari
na Mercantile — come è 
scritto in un documento —, 
onorevole Carta che intende 
portare al Consiglio dei mi
nistri un provvedimento di 
riordino del settore, di cui 1 
sindacati non sono stati 
neanche informati». 

Un provvedimento che a 
detta dei sindacati prevede-
rebbe un «progetto di rior
ganizzazione del sistema 
portuale» con modifica degli 
organici, delle condizioni 
normative e contrattuali. Il 
ministero da parte sua ha 
fatto sapere che «allo stato 
attuale non c'è alcun prov
vedimento all'ordine del 
giorno, ma soltanto uno 
studio, finalizzato ad inter
venti in favore di alcuni 
porti e con alcune disposi
zioni collaterali sulle mate
rie indicate». 

In Borsa 
piccolo 
calo 
Realizzi 
sulle 
Fiat 
MILANO — Mercato aziona
rio condizionato dalle pros
sime scadenze tecniche: il 14 
maggio la risposta premi e 11 
16 1 riporti. L'apertura è av
venuta all'Insegna della cal
ma, ma presto ha avuto 11 so
pravvento l'offerta, soprat
tutto di quel titoli più acqui
stati negli ultimi tempi. Re
gressi abbastanza evidenti 
hanno avuto Fiat e Montedl-
son: l'ordinaria dell'azienda 
automobilistica è arretrata 
di più del 4 per cento, la pri
vilegiata di 2,60. Il calo della 
Montedison è dello 0,87. In 
controtendenza le Olivetti 
che hanno guadagnato pi,77 
e Pltalcementl (+2,50). 

Il tono della seduta si è ri
sollevato nel finale con alcu
ni recuperi guidati soprat
tutto da bancari, finanziari e 
titoli particolari. L'Indice fi
nale, comunque, si è assesta
to su un dato negativo: 
-0,65%. I recuperi delle ban
che fanno registrare un re
cupero di Cattolica del Vene
to (+3,3), li proseguimento 
della corsa al rialzo per Cre
dit (+2,25). Leggera perdita 
di Comlt e realizzi su Banco 
Roma (-3,93). Altalenante 
l'andamento del finanziari: 
si va da un -3,5 di Pirelli al 
+8,73 di Coflde. 

Ansaldo: 
sono 600 
i posti 
di troppo 

MILANO - La direzione 
del gruppo Ansaldo è stata 
precisa: entro 11 1986 l'occu
pazione nelle aziende mila
nesi deve calare di seicento 
unità. Nell'area che con
giunge Milano a Sesto San 
Giovanni saranno concen
trati tutti gli stabilimenti e 
questo comporterà la razio
nalizzazione dei diversi set
tori. A complicare la situa
zione del gruppo elettromec
canico pubblico, una delle 
punte del settore manifattu
riero dell'industria milane
se, è arrivata la chiusura del
la direzione generale che ha 
rifiutato di trattare con il 
sindacato l'insieme dei pro
blemi aperti, proprio nel mo
mento in cui è ormai all'or
dine del giorno l'integrazio
ne di alcune produzioni fra 
pubblici e privati, Ansaldo 
da una parte e Franco Tosi 
(Bastogi) dall'altra. 

Ieri mattina, nello stabili
mento della Breda Termo, si 
è svolta una grande assem
blea dei dipendenti alla qua
le hanno partecipato rappre
sentanti degli enti locali, for
ze politiche (per 11 Pei An
drea Margheri, assente la 
DC). La Regione Lombardia 
si è impegnata a convocare 
entro il 20 di maggio direzio
ne e sindacati per trovare 
una soluzione alternativa al
la cassa integrazione a zero 
ore. Da alcune settimane 11 
caso Ansaldo è al centro del
l'attenzione del sindacato. SI 
susseguono gli scioperi. 

La «riscossa» dell'industria 
Alcune voci dei bilanci (fatturato e utili) migliorano più di quelli dei gruppi privati - Uno studio della commissione bicamerale su 
un campione di trenta grandi aziende - Ma la Finsider continua ad avere 950 miliardi di disavanzo - La vendita della Cementir 
ROMA — Pubblico è bello? 
Secondo un'indagine della 
commissione bicamerale le 
grandi aziende di Stato fra 
P80 e P84 si sono risanate al
lo stesso ritmo di quelle pri
vate. Ma c'è di più: Il con
fronto fra alcuni significati
vi indicatori dimostra che le 
partecipazioni statali hanno 
registrato addirittura risul
tati migliori. È il caso del fat
turato che nell'impresa pub
blica è cresciuto del 77% 
mentre in quella privata del 
73. del valore aggiunto che è 
aumentato rispettivamente 
dei 92% e del 78%. del fattu
rato per dipendente che è sa
lito del 115% nelle aziende di 
Stato contro il 102 per cento. 
La riduzione occupazionale 
c'è stata in tutte e due l com
parti, ma anche in questo ca
so l grandi gruppi a parteci
pazione statale hanno fatto 
leggermente meglio degli al
tri: I primi, hanno ridotto 1 
posti di lavoro dell'I 1%; I se

condi del 12%. E passiamo 
agli utili: nelle imprese pub
bliche sono saliti in rapporto 
al fatturato del 2,2 per cento, 
contro un 1.7. Lo studio della 
commissione bicamerale è 
stato fatto esaminando i bi
lanci di 30 grandi aziende a 
partecipazione statale e pri
vate e si conclude con un 
giudizio sostanzialmente po
sitivo sulia conduzione delie 
prime che in anni recenti — 
è sempre il giudizio della bi
camerale — si sono avvan
taggiate anche dell'apporto 
di un nuovo gruppo dirigen
ziale. 

Tutto bene dunque? Certo, 
miglioramenti nei bilanci 
dell'impresa pubblica ci so
no indubitabilmente stati. I 
dati recentemente forniti 
dall'Eni e anche quelli che 
l l r l comunicherà ufficial
mente fra una ventina di 
giorni non sono da sottova
lutare, ma, nell'ambito di al
cuni risultati positivi, per

mangono però parecchi nei. 
Basti ricordare il pesante de
ficit che ancora accusa l'Eni-
chimica e l'andamento '85 
della Finsider. Proprio ieri è 
stato approvato il bilancio 
della finanziaria siderurgica 
dell'Ir! dal consiglio dì am
ministrazione. Il deficit è 
stato di 952 miliardi, trecen
to miliardi in più delle previ
sioni. La riduzione del disa
vanzo procede più lentamen
te, dunque, di quanto era 
stato programmato e ciò av
viene nonostante una mas
siccia riduzione di posti di 
lavoro tramite prepensiona
menti ed altro. 

Il buco più grosso resta 
quello della Nuova Italstder 
che ha accumulato da sola 
458 miliardi di deficit. Se
guono la Deltaslder (279 mi
liardi), la Terni (115 miliardi) 
e la Clmimontubl (-9,2 mi
liardi). Per far fronte a que
sta situazione I dirigenti del
la Finsider sembrano voler 

percorrere sino In fondo la 
strada delle privatizzazioni e 
dei tagli occupazionali. SI 
parla, inratti, della vendita 
della Cementir e degli stabi
limenti Deltaslder di Porto 
Marghera e di San Giovanni 
Valdarno. Dulcis in fundo, 11 
piano preparato dalla finan
ziaria dell'Iri prospetta una 
nuova riduzione di posti di 
lavoro per 13mila unità. Su 
quest'ultimo punto si è già 
alzata la voce di protesta del 
sindacato che critica dura
mente il metodo della Finsi
der perché «ha preparato un 
piano senza consultare le 
parti sociali» e il merito del 
documento. «Una strategia 
— ha dichiarato a questo 
proposito Agostino Conte 
(Uilm) — centrata prevalen
temente sul risparmio della 
forza lavoro non avrebbe al
cuna possibilità di raggiun
gere l'obiettivo della riduzio
ne del deficit sino t d arrivare 
al pareggio». 

Gabritlla Mecucci 

Brevi 

Decimali, accordi anche con altre associazioni? 
ROMA — Dopo la Confindustria anche la attre associazioni che avevano 
rifiutato di corrispondere ai lavoratori i decimati di contingenza hanno manife
stato dtsponabdita a chiudere la partita con specifici accordi sindacali. «Non 
abbiamo mai fatto preferenze — ha detto Antonio Piumato, a conclusione 
della segreteria Cgii di ieri — fra questa o quella organizzazione imprenditori». 
le. per cui mi auguro che possa andare avanti il confronto, sospeso non per 
colpa nostra, con chi non ha ancora fermato*. Con la Confagncoltura le tre 
confederazioni hanno fissato un meont/o per martedì deDa prossima settima
na. 

Prima intesa per la Stenda 
ROMA — Come preventivato, ieri mattina al Ministero del Lavoro è stata 
frmata una prima intesa per la Stand*-. L'azienda si è impegnata a «sospende
re gh effetti economie» dei 2miia e 900 licenziamenti o>a annunciati, n 
sindacato da parte sua ha assicurato che tnon coltiverà le azioni g«ut>z>aric> 
il ministero, per conto del governo, ha assicurato che «attiverà Tutti gli 
strumenti alternativi ai bcenziamenti» che potrebbero essere moscati in una 
prossima eventuale intesa uà le parti. 

Sciopero contro i licenziamenti alla Bardava 
MILANO — Due ore di sciopero lunedi prossimo dei bancari milanesi sono 
stata decise dai sindacati di categoria (Cg.l&«J-U>l) con radesione delie 
organizzazioni autonome (Favb e Fatui contro i 165 hcenziamenti annunciati 
alia «Barciavs Bank» e i sette alla «Bardava International Finanziarie». 

Tariffe Enel: oggi ai riunisce la commissiono prezzi 
ROMA — Si riunirà oggi la commissione centrale prezzi per esprimere i 
proprio parere sulle nuove tariffe Enel: il Cip (comitato interministeriale prezzi) 
potrebbe riuncsi subito dopo e registrare le variazioni avvenuto nel paniere. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
335.91 con una variazione negativa dello 0 .91%. 
L'indice globale Comit (1972= 100) ho registrato quota 819,47 con una 
variazione in ribasso dello 0.67%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
statopana 10.324% (10.371%). 
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Q u o t e fini R 3 1 . 7 9 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
D e M e d . c i 5 0 1 0 

Burgo 

Burgo Pr 

Burgo Ri 

L Espresso 

M o n d a d o r i 

M o n d a 1 A G B 5 

M o n d a d o r i Pr 

14 4 0 0 

1 0 6 1 0 

1 4 . 4 5 0 

15 3 9 0 

15 9 9 9 

15 2 5 0 

1 0 6 2 0 

M o n P I A G 8 5 1 0 . 0 5 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
C e m e n t * 3 9 0 0 

I t a l c e m e n n 

l i n e a m e n t i R p 

P o r r i 

P o r n Ri P o 

Un.-cem 

7 6 0 0 0 

4 4 . 9 0 0 

4 4 3 

3 7 0 

2 9 5 1 0 

U n i c e m Ri 17 5 8 0 

C H I M I C H E I D R O C A R I U R I 
Boero 7 . 9 5 0 

Ca l fa ro 

C a t a r o R p 

Fai ) M i C o n d 

F a r m i ! Erha 

F i d e n / a V a l 

I t s lqa t 

Manu!* cav i 

M * e L a n / a 
M o n i 1 0 O 0 

Per ber 

Pierrel 

P.errel Ri 

Pvelh S o A 

P.re». H C 

P,rel!. R P 

Ree o r d i t i 

R o l 

S a n a 

S a l l a Ri P o 

S<osS'g#no 
Snia B e n 

Sn.a R i P O 

Sor in S o 

D e a 

C O M M E R C I O 
Rtnascen Or 

Rinascer* Pr 

R inasce» R i P 

S.ios 

S t a n d * 

S l a n d a R. P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A l t a ' . a A 

ALlal -a Pr 

A u t i e r e 

A u t o To V . 

I i a i r a b l * 

I ta 'eabla R p 

S o 
S o O r d W a r 

1 6 2 5 

1 8 2 5 

5 6 1 0 

4 0 4 0 0 

1 6 5 0 0 

3 4 1 2 

3 8 0 0 

5 4 0 0 0 

4 4 8 0 

2 2 . 3 0 0 

4 8 9 0 

3 2 0 O 

6 4 1 0 

3 4 9 0 

6 4 5 0 

11 soo 
7 0 5 2 

1 0 0 9 0 

9 9 5 0 

3 6 0 0 0 

7 3 0 0 

7 1 4 0 

2 0 9 8 0 

2 6 5 0 

1 3 0 5 

8 0 0 

8 2 0 

3 4 0 0 

1 9 9 9 0 

1 4 6 5 0 

1 5 3 0 

1 4 9 0 

5 4 0 0 

9 3 0 0 

3 3 8 9 0 

3 1 7 0 0 
4 1 0 1 

S 2 5 5 

Ver % 

1 4 3 

1 5 4 

— 
_ 
— 
— 

- 2 6 0 

2 6 2 

2 . 1 4 

- 2 4 8 

- 1 4 5 

4 2 3 

0 4 5 

- 0 3B 

0 6 4 

- 1 . 7 9 

0 0 1 

0 7 0 

0 7 2 

- 0 0 4 

- 0 I O 

0 8 9 

- 1 6 7 

- 2 . 3 0 

- 0 0 2 

6 8 6 

5 0 9 

3 3 7 

- 0 5 3 

0 4 5 

- 0 B 5 

- 3 9 3 

0 14 

- 4 13 

3 6 B 

2 2 4 

- 0 1 8 

- 1 8 6 

- 1 4 1 

- 2 2 3 

- 0 3 9 

-003 

1 0 1 

- 0 6 9 

6 6 3 

- 1 3 7 

0 0 0 

- 3 0 4 

- 1 6 1 

- 4 3 2 

- 4 . 2 9 

0 3 3 

2 4 9 

- 0 2 2 

3 0 2 

0 0 0 

0 5 5 

- 4 4 6 

1 3 4 1 

- 2 1 4 

- 3 4 4 

4 6 6 

- 1 4 9 

- 0 6 0 

1 2 5 

1 2 0 

1 2 2 

- O 7 B 

1 5 2 5 

- 1 6 1 

- 1 5 4 

0 1 4 

- 1 6 9 

0 0 0 

4 2 6 
- 4 4 4 

- 0 8 8 

- 1 4 9 

1 1 3 

- 3 1 2 

- 3 5 8 

- 2 1 9 

- 1 . 6 3 

- 1 8 8 

3 2 3 

1 2 3 

- 2 3 0 

- 1 0 4 

- 1 . 0 1 

- 3 4 7 

- 3 8 7 

- 0 1 8 

, - 9 3 9 
2 3 7 

0 9 6 

1 2 6 
2 0 2 

S_c_ 
Sii-

ELETTROTECNICHE 
Selm 
SetfTì Riso P 

4 2 9 0 
13 405 

2 17 

4 650 - 4 12 

Tecnomasio 

FINANZIARIE 
Acci Marcia 

4 4 0 0 

"7753" 
- 5 3a 

=7o-3T 

6 3 5 0 - 0 4 4 
AQT.C IStBS « 5 7 0 - 0 63 
Apruol 8 0 0 5 0 0 0 - 0 97 
B a s i c o 
Borì S-e> 

739 - 0 67 
Borì &-e?a 
B o " S e e T T " 
Breoa 

53 2CO 
2 7 900 

0 3 9 

•757 
Br«oscni 
B-iton 

12 8 0 0 
1 248 . 

^ 0 3 9 
0 0 0 

4 2 0 0 - 3 18 

T.to'o 

Ca&oto M i R 

C a b o t o - M I 

C.r R Po N e 

C * Ri 

C r 

Cot .de S p A 

Euroge t t 

E m o g Ri N e 

Eurog Ri Po 

Euromobida 

Euromob R. 

F.rJ.t 

F i n r t i 

F .scamb M R 

F iscamb Hol 

G a m m a 

Gemina R Po 

Gtm 

G.m Ri 

I I I Pr 

I t i Frat 

If.l R F r a l 

I n i R N C 

I n i ; M e t a 

I ta lmobiha 

Kernel I tal 

M . t l e l 

Par R N C 

Par R N C W 

Partec S p A 

P.reHi E C 

Pirelli CR 

Rejns 

Rftjna Ri P O 

R.va Fin 

Sabaudia N e 

Sabaudia Fi 

S c n u o p a r a l 

S e m O d 

S e m R i 

Serfi 

S f a 

S. la H.sp P 

S m e 

S m . R. Po 

S m i - M e t a l U 

S o Pa F 

Sopat R< 

S t a i 

S i e i O W a r 

S t e t Ri P O 

T e r m e A C Q U I 

Ch'US 

1 3 2 1 0 

18 8 3 0 

6 6 5 0 

12 8 0 0 

12 9 9 0 

6 9 1 0 

3 1 1 5 

2 0 5 0 

2 B 5 0 

1 2 2 5 0 

6 3 1 0 

2 6 4 0 0 

1 4 B B 

5 6 5 0 

8 7 0 0 

3 4 1 6 

3 2 0 0 

11 9 0 0 

6 4 5 1 

3 2 8 B 0 

8 6 9 0 

4 6 5 0 

13 3 0 0 

2 3 2 0 0 

1 3 7 0 0 0 

1 5 2 0 

4 9 4 9 

3 6 4 0 

7 . 7 7 5 

6 7 9 9 

8 6 5 0 

6 3 5 0 

15 2 0 0 

15 1 5 0 

1 1 . 4 9 9 

1 8 B 0 

3 5 5 0 

1 1 3 5 

2 6 B 5 

2 2 1 0 

6 3 5 0 

7 6 0 0 

6 8 2 5 

3 3 8 0 

3 3 7 5 

4 3 9 0 

3 2 1 0 

1 9 2 0 

6 5 8 0 

4 . 1 0 0 

6 4 0 5 

4 2 4 0 

Tr .pcov.ch 8 . 9 0 0 

I M M O B I L I A R I E D I U 2 I E 

A e d e s 1 4 3 0 0 

At t i v I m m o b 

Cegefer 

Inv Imrn Ca 

Inv I m m R p 

Risanart i R p 

8 7 9 0 

8 9 9 0 

5 0 7 5 

4 8 5 0 

1 3 . 9 9 0 

Var % 

1 5 4 

- 1 9 3 

- 0 7 5 

1 5 9 

- 0 0 8 

8 7 3 

2 1 3 

2 6 0 

0 0 0 

- 2 0 0 

5 17 

- 1 4 9 

1 9 2 

2 5 4 

1 7 5 

- 3 2 0 

- 5 4 7 

0 0 3 

0 0 2 

- 0 9 6 

2 2 4 

0 0 2 

1 6 8 

- 2 1 1 

2 2 4 

1 3 3 

7 4 7 

- 0 5 5 

- 0 9 6 

1 4 8 

- 3 5 7 

- 5 2 2 

0 0 0 

0 3 3 

2 6 7 

5 3 2 

5 9 7 

0 8 0 

16 7 4 

8 0 7 

1 1 6 0 

- 1 9 4 

- 0 3 6 

5 8 2 

- 3 5 7 

2 0 9 

- 1 2 3 

0 9 5 

2 . 1 7 

0 0 0 

ooa 
- 1 . B 5 

- 0 . 4 5 

- 6 5 4 

0 3 4 

- 0 4 4 

- 0 4 9 

1 0 6 

2 6 3 

Ru inamer - . to 1 9 . 4 0 0 2 . 1 1 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
A t u r i j 4 OSO - 0 2 4 

A lur ia Risp 

Daniel i C 

F u m i S p a 

f'V S p a 

Fiat 

Fiat Or W a r 

F ia t Pr 

F ia l Pr W a r 

Fochi S p a 

Franco Tos i 

G'Iarciini 

t H a r d R P 

I n d S a c c o 

M a c n e t i P o 

M a g n e t i M a r 

N e c c i » 

N e c c h i Ri P 

Ol ivet t i Or 

O' .vet t i Pr 

Ot.vett . R p N 

Olivett i R p 

S a p e r t i 

S a t - o 

S a t - b Pr 

S u b Ri N e 
T e * n e c o r n p _ ^ ^ ^ ^ 

West ine jhcus 

3 0 5 0 

1 0 . 9 9 7 

3 . 7 2 0 

2 0 5 0 0 

1 4 2 0 0 

12 9 5 0 

I l 2 0 0 

1 0 2 0 0 

4 0 2 0 

2 6 6 0 0 

3 0 4 5 0 

1 9 8 1 0 

3 5 5 0 

4 8 4 5 

4 7 8 0 

4 9 0 0 

4 8 1 0 

1 8 4 4 0 

1 1 . 3 0 0 

9 eoo 
1 8 4 0 0 

5 6 1 5 

13 B 5 0 

1 3 8 0 0 

8 0 0 1 

3 8 0 0 

4 3 0 0 0 

W o r t r u n g t o n 2 . 2 9 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
Cini M e i I I 6 7 5 0 

D a i m m a 

Fa'ck 

Fa'ch I G e B S 

F a * » . Ri P o 

l i t sa -V io ia 

M a g o n a 

Trafilar i * 

T E S S I L I 
C a n t o ™ 

Guer in i 

E l'olona 

F.sac 

F.sae R- P o 
i..n.l 5ÓÓ 

l i n i R P 

Rotori a. 

M a r / o t t o 
M a r / e t t o R p 

O l e a t a 
Zuecra 

D I V E R S E 
D a Ferrari 

D a I r r m R p 
C*C*rtOte'S 

C o n AcqtOf 

JO->Y M O T » ! 

JoPy Mote l F £ 

P a c c n e t u 

6 6 8 5 

1 3 1 5 0 

1 1 4 5 0 

1 1 2 0 0 

2 5 7 5 

9 7 0 0 

4 . 0 8 0 

1 3 0 0 0 

2 3 9 9 
2 3 0 1 

9 2 0 0 

9 0 5 1 
2 3 8 0 
2 1 7 0 

2 6 0 0 0 

6 3 1 0 

6 3 5 0 
« 0 5 

4 . 1 0 1 

3 0 7 1 

2 3 3 0 

7 1B5 
5 0 5 0 

1 0 9 5 0 

1 0 8 6 0 

4 3 3 

- 0 3 3 

- 1 3 7 

0 0 8 

- 1 . 9 1 

- 4 . 0 5 

- 6 . 1 6 

- 2 6 1 

1 8 5 
- 1 . 7 1 

- 1 . 4 4 

0 . 2 0 

0 5 6 

0 0 0 

- 0 I O 

0 6 3 

4 2 6 

- O B 2 

1 . 7 7 

0 4 4 

- M I 

3 6 6 

- 2 7 7 

- 0 2 2 

- 0 3 6 

0 3 3 

- 1 3 0 

1 1 4 0 

- 2 . 1 4 

1 0 3 

- 0 9 6 

- 1 1 3 

0 0 0 

- 2 1 8 

- 1 7 2 

0 0 0 

1 6 . 5 4 

- 0 3 1 

- 0 0 4 

O C O 

0 0 0 
1 7 5 5 

O C O 
000 
1 . 1 7 

- 0 1 9 
0 9 4 

- 1 4 8 

- 0 2 2 

- 0 5 8 
- 6 6 1 

0 4 8 
0 9 3 

1 3 9 
0 9 3 

- 0 6 9 

Titoli di Stato 
Titolo 

B T N - 1 0 T 8 7 1 2 % 

BTP-1FBS8 1 2 % 

BTP-1GE87 1 2 . 5 % 

B T P - U G 8 6 1 3 . 5 % 

B T P - U G B 8 1 2 . 5 % 

BTP-1MGB8 1 2 . 2 5 % 

6 T P - 1 M 2 B 8 1 2 % 

B T P - 1 N V 8 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T B 6 1 3 . 5 % 

B T P t O T S B 1 2 . 5 % 

CASSA D P C P 9 7 1 0 % 

CCT ( C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / B 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 . 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 1 0 . 5 % 

C C T E C U 8 5 - 9 3 9 . 6 % 

C C T 6 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

C C T A G B 6 I N D 

C C T A G B 6 E M A G 8 3 I N D 

C C T - A G B B E M A G B 3 I N 0 

CCT-AG90 INO 

C C T A G 9 1 ISO 

C C T A P 8 7 INO 

CCT A P 8 8 I N O 

C C T . A P 9 1 I N D 

CCT-AP95 IND 

CCT-OC86 INO 

C C T O C 8 7 IND 

C C T 0 C 9 0 I N D 

C C T D C 9 1 INO 

C C T E F I M A G 8 B I N 0 

C C T E N I A G 9 8 I N D 

C C T F B B 7 I N D 

C C T F B 8 a i N D 

C C T F B 9 1 INO 

C C T F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T G E 8 7 I N O 

CCT-GEBBIND 

C C T G E 9 1 INO 

C C T G E 9 2 I N D 

CCT-GN96 1 6 % 

r . C T G N 8 6 INO 

C C T - G N 8 7 I N D 

C C T . G N B B I N D 

C C T G N 9 1 INO 

CCT-GN95 INO 

C C T I G B 6 INQ 

CCT-LG86 E M I G S 3 INO 

C C T - I G 8 9 E M I G B 3 INO 

C C T - I G 9 0 INO 

C C T I G 9 1 l \ 0 

C C M G 9 5 INO 

C C T M G 8 7 I N D 

C C T - V G S a INO 

C C T M G 9 1 INO 

C C T M G 9 5 INO 

C 

( 
C T M 2 8 7 I N 0 

: C T M Z 8 8 l N D 

C C T M 2 9 1 INO 

C C T - M Z 9 5 I N O 

( 
( 
X T N V 8 8 I M D 

: C T - N V 8 7 l N D 

C C T N V 9 0 E M 9 3 I N D 

( 
< 
( 
1 

( 
( 
1 

1 

: C T - N V 9 1 I N 0 

:CT-OT86 I N D 

: C T - O T 8 6 E M O T 8 3 l N O 

: C T O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 

: C T O T 9 1 INO 

:CT STB6 INO 

; C T - S T B S E M S T 8 3 I N D 

: C T S T B 3 E M S T 8 3 I N 0 

C C T S T 9 0 INO 

" C T - S T 9 1 1 N D 

E 0 S C 0 L - 7 1 / 6 6 6 % 

E D S C O l - 7 2 / 8 7 6 % 

EO S C O l - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E O S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMÌBILE 1 9 B 0 1 2 % 

RE NO ITA-3 5 5 % 

Ch.uS 

1 0 0 . 7 

1 0 2 

1 0 0 . 4 5 

1 0 0 

1 0 4 

1 0 2 . 9 

1 0 2 . 5 

1 0 3 . 5 

1 0 0 4 5 

1 0 3 . 3 5 

9 7 . 6 

1 1 3 5 

1 1 5 2 5 

1 1 0 6 

111 

1 1 1 

1 0 6 5 

9 0 

1 0 0 4 5 

1 0 0 0 5 

1 0 1 . 5 

9 9 95 

1 0 0 . 3 

1 0 1 . 5 5 

1 0 0 . 5 

1 0 1 . 4 5 

98 6 
1 0 1 . 2 5 

1 0 0 . 8 

1 0 3 4 

1 0 0 0 5 

9 9 8 

1 0 0 . 5 

1 0 1 . 2 

1 0 0 . 1 5 

1 0 2 . 3 

9 9 . 4 

1 0 0 . 0 5 

1 0 1 . 1 

1 0 0 . 1 5 

1 0 2 . 1 5 

1 0 0 

1 0 7 . 8 

9 9 9 5 

1 0 1 . 6 

1 0 0 . 5 

1 0 1 . 1 

S 8 . 3 5 

1 0 0 0 5 

1 0 0 . 1 

1 0 1 . 6 

9 9 

1 0 0 . 2 

9 8 8 

102 

1 0 1 . 6 

1 0 1 . 9 

9 B 9 

1 0 1 . 7 5 

1 0 0 . 4 

1 0 0 6 5 

9B.3 

1 0 1 . 3 

1 0 0 . 7 

1 0 3 6 

1 0 0 . 5 5 

1 0 0 8 

1 0 0 . 7 

1 0 1 . 8 5 

1 0 0 . 5 

1 0 0 . 6 5 

1 0 0 . 2 

1 0 1 , 2 5 

9 9 

1 0 0 . 2 5 

9 3 

1 0 0 

1 0 2 

1 0 1 

1 0 0 

1 0 4 . 4 

7 7 . 5 

Var % 

- I 3 2 

0 2 5 

0 O 0 

0 0 0 

0 78 

- 0 19 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 3 0 

0 15 

0 0 0 

0 3 5 

0 3 9 

0 8 2 

1 3 7 

0 9 1 

1 4 3 

1 12 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 2 9 

- 0 1 0 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 2 0 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

O E B 

- 0 15 

O C O 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 15 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 3 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 1 0 

0 10 

0 0 0 

- 0 2 5 

0 0 5 

0 10 

0 4 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 3 5 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 4 9 

0 19 

- 0 15 

- 0 10 

0 3 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 2 0 

- 0 1 0 

- 0 2 0 

- 0 C 5 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

3 0 9 

0 14 

1 3 9 7 

Oro e monete 

3 r o f i n o ( p e r g r ) 

A r g e n i o ( p e r k g ) 

S t e r l i n a v . c . 

S i e r i , n e . ( a . * 7 3 l 

S t e r i , n e . l o . ' 7 3 1 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o i m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o svinerò 

v l a r s n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

D e n a r o 

1 6 5 5 0 

2 5 2 . 4 0 0 

1 2 4 . 0 0 0 

1 2 5 0 0 0 

1 2 2 . 0 0 0 

5 2 0 . 0 0 0 

6 3 0 . 0 0 0 

6 5 0 O O O 

1 1 3 . O D O 

1 0 5 O O O 

9 6 O O O 

M a r e n g o francese 

I cambi 

1 0 5 . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE DEI C A V B I UIC 

Ieri prer 

OoBaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francata 

F o r o olandese 

Franco batga 

S t a r i l a « " j j e » 

S u n n a r ta -dese 

Corona danese 

Dracma fj-eca 

Ecu 

Os>ars canadese 

Ven o a e a o n * se 

Franco tvu?rara 

Sc*e>nC! austriaca 

Carerà norvegese 

Corona «vedete 

Marca f > l andate 

Escuto portoc^asa 

1 4 9 0 5 7 5 

6 8 6 3 8 5 

2 1 5 5 9 

6 0 9 8 

3 3 6 4 7 

2 3 0 S 6 5 

2 0 9 1 . 1 2 5 

1 8 5 6 1 

1 0 9 6 5 

1 4 7 6 3 

1 C 8 0 . 7 

9 7 6 3 

8 2 8 . 1 1 5 

9 7 . 6 5 4 

2 0 0 6 3 

2 1 2 3 

3 0 O 7 

1 0 2 6 

1 4 9 7 2 5 

6 B 6 . 1 3 

2 1 5 3 7 5 

6 0 9 5 5 

3 3 6 V 3 

2 3 0 5 . 4 

2 0 5 0 8 2 5 

1B5 5 5 5 

1 0 9 4 5 

1 4 7 4 s 

1 0 3 4 0 2 5 

9 2 3 5 

8 2 4 0 0 5 

9 7 . 5 9 7 

2 1 6 

2 1 3 3 7 

3 0 3 

1 0 2 3 

Pesrta spagnola 10.785 10.784 

Convertibil i Fondi d' investimento 
T.tcno 

A o r < F i n 8 1 / B S C * 1 4 % 

B^-d D e M e d 8 4 C v 1 4 * 

B u t c - . i 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C a o o l M i C e n 8 3 C v 1 3 % 

C a r f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C - q a 8 1 / 9 1 C v m d 

C » C v 1 3 % . 

E ' D 8 S i l . taHa C v 

E ' « " • 8 5 C v 1 0 5 % 

E f * S a - p e m C v 1 0 5T*. 

E f d a n . a 8 5 C v 1 0 . 7 5 % . 

EurrorriooJ 8 « C v 1 2 % 

F .sac 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

G e n e r a i e a C v 1 2 % 

& > a r a v r a 9 1 C v 1 3 5 % 

114 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

r s s e V 9 1 C v 1 3 5 % 

i m i C * 8 5 / 9 1 « i d 

Ir . S t a i 7 3 ' S S C v 7 % 

l i a v j a t 8 2 ' 8 8 C v 1 4 % 

M a c j n M a r 9 1 C v 1 3 S % 

M a o n r - a 7 4 - 8 8 e « e v 7 % 

« . • e o o F A b r e E 8 C v 7 % 

M e r i r * F O . 1 C v 1 3 % 

M e d o b S * i m 8 2 S s t « % 

M * n > o b S o 8 8 C v 7 % 

M e r t o n S e » 8 8 C v T % 

« . ' « f o n 8 8 C v « 4 % 

M ' a l a n r a 8 2 C v 1 4 % 

rVonte-d S V m / M e i a 1 0 % 

M o n t e a v s o n 8 4 I C v 1 « % 

M a n t e d > v x ì 8 4 3 C v 1 3 % 

C i v e t t i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O t t o r i n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

p # e * S o a C v 9 7 5 % 

P i r e * 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a n * 8 1 / 8 6 C v 1 3 * 4 

S a i * 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

Sn<a B p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A t . m C v 1 4 % 

T r r p c o w c n 8 9 C v 1 4 % 

Ier i 

1 7 2 

282 
1 9 4 

2 6 5 

8 4 7 

1 8 5 5 

5 9 0 

1 6 9 5 

2 0 5 . 5 

1 4 8 

1 8 4 

« 2 8 5 

1 4 6 

1 0 6 2 

9 6 0 

9 6 0 

1 3 8 5 

2 8 3 

3 0 8 

* 6 0 

9 4 2 

8 8 

1 3 5 

7 7 6 

2 2 2 

2 0 0 5 

« 5 0 

3 2 4 0 

6 3 8 

2 1 9 5 

« 5 3 5 

« 5 4 5 

« 0 2 

3 5 6 

2 9 9 

« 4 8 

2 5 0 5 

3 6 8 7 5 

« 3 7 . 7 5 

3 4 0 

2 0 0 

P r e e 

1 7 7 

2 9 3 5 

1 9 3 

2 6 5 

8 4 6 

1 6 6 . 5 

5 9 0 
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